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COMMENTO GENERALE
Un dato significativo, da commentare subito, é quello relativo alla mancata risposta da parte di alcuni istituti di credito importanti. Evidentemente queste banche hanno preferito non comunicare le condizioni praticate sui conti stipendi e sui conti pensioni per motivi legati al timore di uscire male dal confronto con la concorrenza. Un altro istituto, la Banca di Trento e Bolzano, ha preferito fornire le condizioni praticate ai dipendenti della Provincia Autonoma di Bolzano. Non ci rimane che sperare che queste condizioni siano estendibili a tutti i lavoratori dipendenti, ma non ci crediamo molto.

Quest'anno abbiamo voluto inserire il conto Banco Posta, analizzando l'offerta, che comunque va considerata insieme alla efficienza del servizio non ancora all'altezza di quello offerto dal sistema creditizio tradizionale. Code agli sportelli, mancanza di un collegamento in tempo reale per la maggior parte dei servizi, ritardi nelle comunicazioni. Disastroso il servizio di accredito dei bollettini postali, dove i ritardi si misurano in mesi. Ancora inefficiente il servizio investimenti, limitato ai titoli di stato e a qualche prodotto proprio, fra i quali alcuni di difficile comprensione per l'utente medio. In definitiva, il gigante posta, privatizzato, si muove lentamente e con passi incerti.

Ritornando al confronto emerge un generale peggioramento delle condizioni rispetto all'anno precedente. Ormai si sta affermando il principio che i soldi giacenti nel conto non vengano remunerati e che si debba sostenere comunque un costo oneroso per godere del servizio bancario. Oltre all'elemento centrale del costo spicca la forbice enorme, quasi un baratro tra interessi passivi pagati alla clientela e attivi attivi incassati dalla clientela. Si superano fino a 10 punti. In questo modo viene vanificata la normativa sull'anatocismo, in quanto la corresponsione degli interessi alla clientela trimestralmente non comporta particolari costi, mentre rimangono enormi i vantaggi derivanti dagli incassi degli interessi pagati trimestralmente dai clienti.

Rimane irrisolto il problema del rispetto del contratto sottoscritto fra le parti. In qualsiasi momento la banca può cambiare le condizioni, snaturando il contratto, senza che al consumatore sia dato il tempo di reagire. Basta un semplice annuncio sulla Gazzetta Ufficiale per considerare assolti gli obblighi di trasparenza della banca. Fra le amare sorprese ci può essere quella di dover pagare una penale di oltre 51 euro per poter trasferire il conto in un altro istituto, l'aumento delle spese per operazione o di quelle trimestrali e altro ancora. Il CTCU si farà promotore di iniziative per il cambiamento della normativa vigente non certo equilibrata per la piccola utenza.

La rilevazione ha messo in evidenza un altro squilibrio che riguarda i correntisti che abitano in periferia. In molti comuni della provincia, i consumatori devono sottostare alle condizioni praticate dalle poche banche presenti, senza possibilità di usufruire dei vantaggi della concorrenza. Non a caso alcuni istituti interpellati hanno preferito non rispondere o rispondere in modo molto parziale (vedi Banca di Trento e Bolzano).

CONTI STIPENDI
Il conto stipendio della Cassa Rurale di Bolzano, considerando il ritiro della posta presso lo sportello per annullare le spese relative, rimane il più conveniente, relativamente alle banche locali e fino al limite di 36 operazioni al trimestre. Il tasso di interesse é trattabile e varia dallo 0,5 all'1,75%. Unica nota stonata la possibilità di richiedere 25,82 euro per l'estinzione del conto (che comunque risulta molto più conveniente di quanto praticato da altri istituti, con pretese fino a 51,65 euro). 

Molto interessante il Familbanca della Bipop Carire e quello della Intesa BCI a spese e interessi zero. Non si percepiscono interessi sulle giacenza, ma non ci sono nemmeno spese con possibilità illimitata di operazioni e la possibilità di effettuare 50 prelevamenti bancomat all'anno gratuiti compresi gli sportelli di altre banche. Viene stabilità però una penale altissima (di fidelizzazione) , 51,65 euro richiesti per l'estinzione del conto.

Discorso a parte per il Conto bancoPosta. La qualità del servizio, come abbiamo riferito sopra, non é ancora all'altezza di quello offerto dal sistema bancario tradizionale, le spese invece si stanno aggiornando rapidamente. Da un anno a questa parte le pretese delle poste sono aumentate. Ogni operazione effettuata con il BancaPosta costa l'equivalente di € 0,52 fino ad un massimo di 30,99 €. Viene offerto un interesse sulle giacenze del 2% lordo e una tessera bancomat utilizzabile presso gli uffici postali dotati della possibilità di prelevamento automatico (che non sono molti ancora). Può essere comunque preso in considerazione per le utenze senza particolari esigenze.

CONTI PENSIONI

Anche i conti pensione riflettono più o meno i costi dei conti stipendio. Non tutte le banche offrono un conto ai pensionati. Una minoranza offre lo stesso prodotto sia per lo stipendio che la pensione senza alcuna differenza di condizioni.

Il prodotto migliore è quello di Intesa BCI, senza spese ed inoltre con interesse attivo dell’ 1,25%. In generale è comunque difficile stabilire quale sia il conto migliore in quanto la convenienza dipende dalle esigenze del singolo correntista e dal numero delle operazioni effettuate nel corso dell'anno. 

CONTI TITOLI

La nostra indagine ha riguardato anche i conti titoli legati ai conti stipendi e ai conti pensione. La maggior parte degli istituti pratica le condizioni standard per quanto riguarda le commissioni di acquisto (0,5O% per l'obbligazionario e 0,70% per l'azionario). Per i titoli di stato le condizioni sono leggermente inferiori. Si deve aggiungere però che le commissioni di acquisto devono essere sempre trattate, specialmente per importi rilevanti.

Reticenti o non trasparenti sono apparse le risposte delle banche relativamente ai costi per operazioni e alle spese di custodia. La maggior parte indicava costi da zero fino a un certo limite. 

Invitiamo i consumatori interessati alla prudenza e a richiedere ulteriori precisazioni prima di accedere al servizio onde evitare spiacevoli sorprese, riguardanti le somme finali addebitate per la cosiddetta gestione o amministrazione o per le singole operazioni. in alcune banche si possono superare i cento euro. E' il caso della Cassa di Risparmio di Bolzano con spese per operazioni previste fino a 5,16 euro e commissioni di gestione fino a 103,29 euro o della banca Popolare dell'Alto Adige che dichiara costi per operazione da 0 a 7,74 euro e spese gestione fino a 61,97 euro o del Monte di Paschi con un costo minimo per operazione di 2,50 euro e massimo per spese di custodia e gestione fino a 20,65 euro trimestrali.

I consumatori interessati a un certo movimento di acquisto e vendita di titoli dovranno prendere in considerazioni i conti pacchetto o multibenefit che prevedono spese forfetarie che includono particolare condizioni di favore per questo tipo di operazioni e comunque ricordarsi che questo tipo di condizioni è facilmente contrattabile anche alla luce della possibilità di operare on line tramite internet a costi molto bassi.

Le migliori offerte da Bipop Carire e BCI.

CONTI INTERNET

Non abbiamo rilevato le molte offerte di conti on line che provengono da finanziarie e banche. Ci limitiamo solo ad alcune considerazioni. Sono stati accolti con prudenza e con una certa diffidenza, in parecchi casi giustificata. La maggior parte dei consumatori si dichiara comunque soddisfatta del rapporto,anche se lamenta la mancanza del contatto diretto con la banca e la costrizione a tenere comunque aperto un conto presso una banca intermediaria che ha dei costi che comunque, sostengono i correntisti, vengono recuperati dalle minori commissioni e dagli interessi alti percepiti dai conti on line.

CONDIZIONI BONIFICI ALLO SPORTELLO
Chi desiderasse effettuare un bonifico bancario dal proprio conto corrente ad un altro correntista della stessa banca deve sapere che può essere soggetto ad un addebito in conto fino a 3,75 euro (Monte dei Paschi di Siena). 

Chi invece versa direttamente allo sportello di una banca di cui non é cliente una somma in favore di un correntista di quella banca può sentirsi chieder fino a 5,75 euro (Monte dei paschi di Siena).

Da evitare di entrare in una banca di cui non si é clienti per bonificare una somma ad un nominativo non cliente. L'operazione potrebbe costare fino a 7,75 euro (Banca di Roma)

